MORFOLOGIA e ANATOMIA:
Per allevare canarini,come qualsiesi altro animale,è necessario almeno avere un’idea di quali siano le loro abitudini e necessità, e di come funzioni il loro organismo. Non è sufficiente prendere un canarino e metterlo in gabbia per essere allevatori;prima di valutare le tecniche allevatorie e di riproduzione è bene dare uno sguardo anche alla morfologia e all’anatomia del canarino.
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Ta. Piccole copritrici; 1b. Medie copritrici; 1c. Grandi copritrici; 1d. Ascellari; 2. Ala spuria;

3. Remiganti primarie; 4. Remiganti secondarie; 5. Groppone; 6. Sopraccoda; 7. Timoniere;

8. Sottocoda; 9. Paracerco; 10. Tarso; 11. Tibia; 12. Addome; 13. Basso petto; 14. Fianco;

15. Ala spuria; 16. Alto petto; 17. Carpo; 18. Gozzo; 19. Collo; 20. Mento e gola; 21. Guancia;
22. Redini; 23. Fronte; 24. Vertice; 25. Calotta; 26. Tempia; 27. Nuca; 28. Collo; 29. Uropigio;
30. Codione; 31. Addome; 32. Punta del petto; 33. Calcagno; 34. Tarso-metatarso; 35. Zampa;
36. Gamba; 37. Ginocchio; 38. Femore
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1. Testicoli; 2. Reni; 3. Vaso deferente; 1. Ovario sinistro; 2. Reni; 3. Uretere;
4. Uretere; 5. Intestino; 6. Cloaca 4. Ovidotto sinistro; 5. Intestino;
6. Ovidotto destro; 7. Cloaca





[image: image3.jpg]SCHELETRO . Metacarpo; 2. Secondo dito;
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3. Carpo metacarpo;

4. Seconda falange terzo dito;

5. Prima falange terzo dito;

6. Quarto dito; 7. Carpo ulnare;
8. Carpo radiale; 9. Radio;

10. Ulna; 11. Omero;

12. Scapola; 13. Vertebre dorsali;
14. lleo;

15. Vertebre caudali; 16. Ischio;
17. Urostilo; 18. Pube;

19. Costole; 20. Finestra sternale;
21. Metatarso; 22. Unghie;

23. Falangi; 24. Tarso metatarso;
25. Tibiotarso; 26. Sterno;

27. Tibula; 28. Carena;

29. Femore; 30. Rostro;

31. Coracoide; 32. Clavicola;

33. Vertebre cervicali; 34. Asse;
35. Atlante; 36. loide;

37. Mandibola inferiore;

38. Mandibola superiore;

39. Cranio viscerale; 40. Fossa
orbitale; 41. Cavita timpanica;
42. Cranio





[image: image4.jpg]]
3
4

w

APPARATO DIGERENTE

. Esofago; 2. Gozzo o ingluvie;

. Proventriglio o stomaco ghiandolare;

. Ventriglio o stomaco muscolare;

. Fegato; 6. Pancreas; 7. Intestino; 8. Retto





La forma affusolata e aerodinamica e la leggerezza dello scheletro fanno del canarino un discreto volatore. 
I muscoli pettorali che azionano le ali sono ben sviluppati e sono attaccati allo sterno,un osso piatto e concavo estremamente robusto,anche se leggerissimo.

E’ importante per l’allevatore tenere sotto controllo i propri cantori e osservarne spesso lo sterno,che deve risultare visibile,perché altrimenti il soggetto risulterebbe troppo grasso,ma non troppo marcato,perché ciò sarebbe sintomo di eccessiva magrezza.

L’immagine d’insieme del canarino deve dare l’idea dell’armonia e della robustezza,con il piumaggio ben aderente al corpo,lucente e completo:nei cantori la mancanza di un buon piumaggio può incidere anche sulla temperatura del corpo dell’animale,danneggiandone le capacità vocali.

Ai lati del capo,coperte dal piumaggio abbiamo le “orecchie”;piccoli forellini che costituiscono l’accesso esterno dell’apparato uditivo,che è assai sviluppato.
Patologie a carico di questi organi diventano,come ovvio,gravi impedimenti all’attività canora. L’apparato più importante per il canto è però quello respiratorio,formato dalle cavità nasali,dalla faringe,dai bronchi,dai polmoni e dai sacchi aerei,strutture particolarissime che,entrano parzialmente in alcune ossa dello scheletro,lo rendono più leggero riempiendolo d’aria a ogni atto respiratorio,assicurando nel contempo anche una costante ossigenazione ai tessuti muscolari.

I tipici gorgheggi che rendono il canto dei canarini tanto apprezzato sono possibili grazie alla siringe (detta anche laringe inferiore),composta da una serie di otto coppie di muscoli che si muovono indipendentemente e che permettono la variazione dei toni da soggetto a soggetto. Tra i cantori,alcuni cantano sommessamente a becco chiuso,mentre altri cantano con maggior vigoria a becco aperto. Inoltre,ricordiamo che nel canarino,come in generale in tutti gli uccelli,la vista è un senso molto sviluppato,mentre il gusto,pur permettendogli di valutare alcuni sapori,non lo è altrettanto. Ciò si rileva un vantaggio per l’allevatore,che può somministrare integratori o medicamenti nell’acqua da bere senza i grossi problemi che si verificano,per esempio,con i grandi pappagalli,capaci di non mangiare e di non bere anche per più giorni (fino allo stremo)se avvertono qualche gusto non gradito. Dato che gli uccelli sono prevalentemente dei volatori,spesso si commette l’errore di non prestare troppa attenzione alle zampe. Infatti,se le ali servono per il volo,le zampe sono indispensabili per reggersi sul posatoio,per muoversi a terra e per grattarsi varie parti del corpo.
Devono perciò essere forti,prive di squamature,con tutte le dita sane e le unghie robuste.
